ORAZIONE FUNEBRE 
PAR LA MORTE DI 
CLEMENTE 14. 
COMPOSTA, E 
RECITATA DAL... 

Vincenzo De Vincentiis 



III 

Digitized by Google 



Magnificavi* Ulti in cofpcftu Jtygu. 
Jn fide, & Untiate ipfws 



. Sanaum fecip ilìum . 4 

* 




E quefto è V elogfo più nobile , e 
la più bella lode , che fece lo Spirito 
Santo per bocca dell ' Ecclefiaftico ai 
Gran Legi/sfatoré ,.e tforidutticro Ebreo f 
tmon vi rielea difearo , che ia per rap- 
porto , e fembianze di caratteri la tolga 
r,' di pefo per adattarla a quel Perfonaggio , 
che pur tenne , noti ha guari , il Gover- 
ni \ > no ,e la Begenza di quella Chie(a , cui la 
Sinagoga ripudiata diede con più faufto 
avvenimento il luogo, e la fucceffione. 
Quefta fuperba Caftellana cinta, ed inco- 
„ . bra intorno intorno di mette luttuofe te- 
de . Quefta nera gramaglia di magnifico 
apparato , e pompa lugubre non vi richia- 
mano alla mente l'idea di quel Ponte- 
fice Maffimo, che difpettofa Mor^e, ed 
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'i te al vero; non è la memoria di Clemen- 
te XIV. la memoria d' un Perfonaggio 
defunto , che colle fue Virtù politiche-» 
foltanto abbia felicitato il Governo del- 
la Chiefa,fenza lafciare a Noi nelle fue 
prattiche,e fuoCottume delle VirtùCri- 
ftiane il più nobile Modello, ed efmpla- 
re. Fgli fu un ottimo Principe, Principe 
però d'uno Stato infelice, che appena- 
ebbe aflaggtati di fua Saviezza i frutti , 
fe'l vide da morte inafpettata tofto ra- 
- i pito, dentro lo giro f poco in là d ' un.* 

luflro. 




lì 
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luftro . Quefta lode non è tutta fiia , fe 
la ebbe comune anche con i Principi del 
Gentilefmo, fotto il governo de' quali 
rammenta Roma ne' fuoi farti ia fua fe- 
licità, e grandezza. Egli fu un ottimo 
. Paftore,cbe colla Virtù, e colla Santità 
del vivere feppe foftenere il pefo,e la 
Dignità del Pontificato. A quefto objet- 
to veglio applicare il voftro penfiere,per 
divertirlo dal Lutto colia rimembranza 
d' una morte Santa , partp felice d* una 
vita Virtuofa modellata all' efemplarei» 
del Giulio , dell ' Onefto , della Verità del 
Vangelo; donde prenda chi afcolta rag- 
gioni di edificarle bei motivi di Cri- 
Itiana imitazione. Io vi parjerè del Pa- 
• (lore,e del Padre ,ffnza- perdere di vifta 
il Principe ; T uno, e l'altro dalla Virtù 
promoffo 5 e fempre accompagni . La 
Virtù follevò Lorenzo Ganga^Ui di fe- 
lice memoria alGradppiù luminofo per 
farlo Grande dinanzi 0. i Principi della-. 
Terra ; Mtgnìjica'vh illum in crfpeftv Rf- 
£um: La Virtù lo foftenne nel Pontificato 

B 2» per 
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Mefchina,ed infelice quell'eloquenza , che 
in diffalca di Virtù , e di Meriti nel So- 
getto,che loda , è ridotra dalla dura ne* 
ce/Iìtà a far capo da que'preggi, che-» 
non fon propr j , mà dell 1 ascendenza , del 
rango , degli Antenati , e rammentare le 
Cune ingemmate, i Titoli gloriofi , le fu- 
mofe lmagini , i Feudi , le Còtefc, i Princi- 
pati , il noverofo Vaflallag^io ,che il Va- 
lore degli Avi feppe acquiftarfi ,e guada- 
gnare . Grazie al Cielo , che non mi trovo 
io in quefìo cafo di angurie , e di cime ti. 
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La Provvidenza, che volle condurre per 
le vie del merito il defunto Pontefice 
fino agl'ultimi termini della Grandezza, 
non fu in grado di farlo nafeere Grande, 
e di Grande Profapia fortunato rampol- 
lo. Irgli naqque di mediocre fortuna, 
di mezzano carato, e più in giù anco- 
ra: ma quale da piò sfreggio^e disdo- 
ro ,fe Iddio li diede nella mediocrità, 
e diciam pure battezza di Natali un-» 
Animo grande , un indple ferace, una 
Mente atta a concepire le più nobili 
idee di Virtù , con un difeemimento 
delle cofe affai disbrigato, e profondo? 
Giovanetto non guari fi fermò nel Se- 
colo , di cai facendoli temere h Prov- 
videnza le infidie, e gli agguati, gli 
aprì il varco , e la ftrada alla Religi- 
one del Serafico lftituto,ove lo invi- 
tava un congiunto di Laurea Magiftrale 
già decorato . Qui diede pruova di 
fua Vocazione , qui Profefsò con fo- 
Jennirà di Voti , qui a Studj , feveri 
venne addetto , ed applicato , Retta- 



tevene 



tore, e'1 Conduttiere ? Jl Padre in bi- 
lico, ed in forfè fe lordi la fuà mano 
in quel Sangue innocente , o ad altrui 
re commetta lo feembio inorridito all' 
idea dell'uno, e dell' altrò caio atro* 
te , al Cielo lo raccomanda , lo fida.- 
alla forte , e chiufo in una di pece , e 
bitume fpalmata Ceftolina alle àqque-. 
del Nilo lo efpone • Alta Sourana^. 
Previdenza quello è quel Bambino di 
cui avete già decretato il pofto , e Af- 
fata la Carica . Deh Accorretelo i Colà 
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dirigge della Figlia di Faraone i paf- 
fi, che vede a nuoto la Ceda, coman- 
da trarfi fuori , apre , offerva , ^ rapi- 
ta dalle fattezze del Bambino , m fuo 
Figliuolo lo adotta , nella Regia Jo ac- 
coglie , alla Grande lo alleva , e adul- 
to lo affida all'educazione eli Savi i 
Perfonaggi , che di ogni erudizione.» f 
e feienza lo ebbero jttrutto , ed infor- 
mato , 

Avea la Providenza alti difegni formati 
del Giovanetto Ganganclli : il perchè 
veggendolo alla corrente del Secolo ef- 
pofto , e già vicino ad andar naufra- 
go cogli altri di quell'età perigliofa , 

10 diede in mano del Francefcano lfti- 
tuto , in cui quefto novello Mose nel- 
la Pietà, nelle Lettere, nelle Scienze, 
nell' Erudizione fu bene educato, e-» 
Saggiamente con fuo profitto iftijtuito . 

11 Talento felice, la feria Applicazione 
franco lo conduflerQ nejla fcabrofa car- 
riera delle filofofiche alte iftftuzioni 
in guifa , che già egli era ormai 4 por* 
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te, che io vi ridica di quelle ammira- 
zioni , che fu ' 1 di lui felice ingegno , c 
maturo giudizio menavano i CoIJcghi ? 
Di quelle lodi , ed applaufi, che ripor- 
tava ampiamente dalle labra dell' Ifti- 
tutore? Quefte non fon raggioni , che 
impegnano un genio modefto , un ani- 
mo moderato alla cultura della Sapien- 
za , e dell'erudizione : da principi più 
alti, e nobili ripeteva egli i f uo i {limo- 
li all' efercizio , alla fatica, allo ftudio 
indefeffo , alla cotidiana applicazione • 

De i 
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De I lumi , che ricevette da Dio ,e che 
accrebbe Egli colla cultura , non pensò 
doverne effere avaro, e ritenerli per fe 
folo, fenza communicarli a chi ne avea 
duopo per un principio di Carità , e di 
umana ragione, e di naturale idi turo . 
Terminato il corfo di Teologia , e ri- 
cevuti i primi gradi efee dal Collegio , 
e prende la (tracia delle Cattedre , e de 
Pulpiti per infegnare ad altri in quali- 
tà di Maeflro, per altri iftruire in gra- 
do di Appoftolico Oratore. Ma qui l'of- 
frite , che altrove io mi rivolga , ove_* 
Mose mi chiama di nuovo al rifeon- 
tro , ed al rapporto . 
Jrefciuto quefti nella Regia di Egitto ,e 
della nazionale erudizione , e icienza 
imbevuto efee dalla Corte ,e và di tan- 
to in tanto a vifitare i fuoi Ebrei nella 
Terra di Geffen ; e dove vede quefti 
perduti di animo fotto il Servile riifag- 
gio , Ji rincora : ove vede quelli alienati 
alquanto dalla Patria religione , corLi 
falutari avvilì, -ed ittruzz ioni -dal Dio 

D u d'Isd racle 
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declama. Non facciamo qui pofa : paf- 
iìamo oltre a que'gradini per cui Ja.-# 
Providenza alla fomma Grandezza lo 
mena , e conduce . Per la morte del Tuo 
Regente , era già vacata la prima CaN 
tedra del Francefcano Iftituto . I pri- 
mi Sogetti, ed i più dotti Perfonaggi 
fanno a gara per concorrervi ad occu*. 
parla. Si viene al cimento, ed alla pruo« 
va; e doppo ripetiti efami , e fquittinj 
cadono i voti dell' Affemplea fu '1 me- 
mo 



rito ben conofciuto del Dotto , ed eru- 
dito Ganganelli , Doppo di che egli va 
in quel Collegio , ed in quella Scuola— 
da Saccente Maeftro ad infegnare, ove 
prima da prode Difcepolo avea attenta- 
mente afcoltato, e pienamente apprefo. 
Qui detta, fpiega,e decifera su i Mi- 
ftcri più aftrufi della Religione , su le.» 
quiftioni più intricate del Dogma, su 
le Dottrine , ed i Siftemi varj , fcabrofif- 
fimi delle Scuole, ma Tempre da Ma- 
eftro , Tempre con quella chiarezza , che 
era propria della fua Mente , fempre_> 
con quella profondità ,ed acutezza, che 
al fuo Spirito era innata , e connatura- 
le . Ne qui poffo mentire , perchè par- 
lo dinanzi a Colui , che egli ci diede_> 
ben degno Padre ,e Paftore, il quale ne* 
Studj della famofa Bologna l'ebbe più 
volte a fronte nelle publiche difpute, e 
letterarj certami , e ne conobbe a pruo- 
va o opponefle, o veniffe in difefa la— 
robuftezza del raggionare , la finezza del 
giudiziosi fodo, ed aggiuftato difeer- 
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trina, ed erudizione , dopo alcuni anni 
di Regenza vien chiamato alla Confulca 
di quel rigido Tribunale , ove le caufe di 
Religione fon ventilate, e difcufle,e la 
Refia , e la Supcrftizione retta abbattu- 
ta , e conquifa . Quale appannaggio, e 
corredo di feienza fofle a lui duopo in 
sì fatto Miniftero, ben lo conofee chi vi 
pon mente, e fa quali punti entrino co* 
là alla difamina • Non fi disbriga tacil* 
mente dal difaggio degli articoli, e non 
fa produrre fentenza>o voto di appla- 

ufo chi 



> ufo chi non ha l'erudizione de* Conci- 
la . Jj, de' Canoni, della disciplina della Chie- 
t* ! fa, la fcienza del Dogma, dei fenzo de' 
t Padri , dell'etica Criftrana . Che fe vi 

> viene taluno con i lumi , e colle conful- 
il r <te , che delle fatiche altrui fien parto , 
h - : e prodplio, ben fi arreda confufo a i 

0, nuovi molivi, che fra la difamina foglio- 
r- no nafeerc, e sbucciar fuori . Niente di 

1. ciò fu di terriere in Lorenzo Ganganfcl- 

> - ,Ji. Quefto prode Teologo, eMaeftro tut- 
t- ' : fo vedea,e difeernea tutto co i proprj 
i r — lumi della fua mente . Le fue confulte 
l : , erano 1e più approvate, di cui fapea re- 
i <. der ragione in faccia , e ad ontad'o- 
j gni motivo prodotto a cotrafhrle ; il per- 
chè i\on ricusò dkchiamarlo col nonne 

j di Dotto f quel Dattiffimo Pontefice Be- 

i nedetto XI V. , il quale parve a taluno, 

che a fe folo v o le iTc affittar la giornea 
di Dottore , c dr Macftro £ ficcarne in_» 
fatti era tale ] e negarla ad ogn* altro che 
non foflfe dal fuo fentimeto approvato; 
: e di queftì il fucceffore Clemente. ebbe 

i a dire 
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ma ben egli fi fottrahe ad ogni idfulto 
colla fuga alla folitudine di Madian • Or 
qui è da vedere ove conduce ii configlio 
di Dio il fuo Lorenzo per metterlo in fal- 
vo da ogni attacco • Non per cafo ,*> per 
altra raggione meno onorevole , ma per 
cognizione certa di Merito Clemente 
Xiil.in quefto fiato di cofe in una-, 
promozione- tra Porporati Io annovera • 
Nel grado di Cardinale del Sacro {car- 
iato adorno, egli fa ombra a fuoi emo- 
li, ed ogni briga frena, ed accheta . Ma 

Ce ogni 
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fc ogni fiotto è fedató , iicm perciò egli 
è nella quiete» enei ripofo fuor di tra- 
vaglio^ di fatica. Lì li aumentano , e 
raddoppiano le applicazioni per appa- 
recchiai fi alle Congregazioni , a Conci- 
li: ri , a i Confulti ; ove fìccome in-» 
ogni altro rincontro , Tempre da faggio 
della profonda dotti ina, e vada erudi- 
zione fua;c quefto fu uno de' moti- 
vi più forti, per cui doppo la Promo- 
zione alla Porpora non volle cambiar 
v. foggiomo , ed andò pago di rimanerfe- 
ne trà fuoi nel filenzio,e nella folitu- 
dine del Chioftro, per non correr ri- 
fchio di effere pocolino divelto dalle 
fue care fatiche , dalle fuc ferie occu- 
pazioni . Oh Uomo iniftancabilé i O 
animo indefefTo,e niente fra tante la- 
boriofe cure oppreffo,e fgomentatolE 
quefto fu 1' ultimo grado di Merito, 
da cui la Previdenza alla fomma gran- 
dezza del Pontificato lo guidò , e codufle» 
Nella folitudine di Madian tra le fum- 
ine d* un Rovo accefo chiama Iddio 

: * Mosè • 



beri della Chiela fatica , e travaglia ne 
fuoi fludj Lorenzo, fi da il trifto cafo , 
che muore, e paffa da quefti agli eterni 
Soggiorni Clemente XLJI e refta vuo- 
ta, del fuo Regicore la Cattedra di Pie- 
ro, e del fuo. Padre, e Paftore priva la-. 
Famiglia, e la Greggia fedele di Gefu- 
crifto . Le critiche circoftanze in cui per 
vicende, e rivoluzioni di fato avea la- 
nciato il Governo il Defunto Pontefice , 
pp,neano il Pòpolo di Dio nel defidexio 
di, ottenere un Susceflorc al Pontificato 



r 
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di Mente , c di Spirito , che foflc capa- 
ce ad acchetare i torbidi, e richiamare-* 
il bel fereno nel Volto della Chiefa al- 
quanto imbrunirò , ed annuvolato . Tut- 
ti quelli , che àvean contezza de 'talen- 
ti del Cardinal Ganganelli , a lui tene- 
an rivolto il penfiero, e già glie ne fà- 
ceano gli augurj , e gli auipizij al Papa- 
to. La voce preffocchè commune, die- 
de argomento di effere voce del Cielo; 
ed infatti parla lo Spirito Santo al Cuo- 
re de ' Porporati nel Conclave , e I' elez- 
zione fuccede in conformità de' commu- 
ni Voti, e defiderj: Lorenzo Ganganel- 
li è il Luogotenente di Dio, è il Vica- 
rio di Gefucrifto in Terra , il Supremo 
Legislatore della Chiefa de' Credenti, è 
il novello Mosè condottiere del Popolo 
eletto alla Terra prometta de' Beati : Egli 
è Clemente XIV.. Ora sì rifcontrate_* 
Cattedra^ con Cattedra , Grandezza co 
Grandezza , Maeftà\,con Maeftà, Signo- 
ria^ con Signoria, che il Parallello noi 
può effere più ben formatole fe vi ha 

qualche 
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Mosè : Magtijica'vit illum in conffcHu Re- 
gum ? La Virtù però , che Io condufTe per 
le vie del Merito all' ultima Grandezza 
del Pontificato , non Ip abbandonò in-» 
quel Grado perigliofo , da cui , comec- 
ché più Sublime, ed elevato, fogli ono 
e (Te re più lagrjmevoli le cadute , ella 1! 
affi/tette nel Soglio per formare di lui 
un Principe affai moderato, un Paftore 
fedele, un Padre Santo : in Fide , & le- 
aitate ipjtus Santlum fede illum • 
Le grandi Dignità» i Podi ragguardevoli , 
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1 Titoli luminofi , non van cjuafi mai 
fcompagnati dal fatto, c dall' orgoglio . 
Chi non li merita , non ha mente per 
ravvifarne la vanità, e la fralezza; echi 
li ha meritati li arroga al proprio valo- 
re , e ne fa materia di burbanza , e di 
gonfiezza . Corre per le bocche di tutti 
quel fcntitmento, che chi dalle baffezze 
vien lollevato all' eminenze dalla for- 
tuna, egli è d'ogni altro il più infoien- 
te, ed intollerabile ."Il Figlio d' Amra- 
mo in quefta claife non è eomprefo di 
fpiriti orgogliofi. il carattere che li fa 
lo Spirito Santo, c quello di lenità, di 
dolcezza , di moderazione . Tratto egli 
datta paflura del Gregge alla Regenza-. 
d'xrn Popolo fterminatamente crefeiuto 
in Egitto, e corredato di Soarana Po- 
tenza allo ftrepito de ' Prodiggj , -Hon fi 
• inette in contegno di Grande , non va-, 
alla Carica minacciofo , e furibondo : 
refifte a Faraone , ma con lentezza : ir- 
ritato, e punto dalle infoiente dei Popo- 
lo per la via del Deferto , appena fa mot- 
to <K 
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vano , ed il fuggevole . Eh non occor- 
re ufar con lui la liturgia della fumata , 
e dirli così paffa dal Mondo* la Gloria, 
e l'Onore, che con tal fentimento ac- 
cetta l'Onore, e la Carica, di doverla 
behtofto deporre , e riiafciare . Chi lo 
vide doppo jl Pontificato men dolce , e 
modello ì Meno che per lo innanzi chi- 
nevole , ed Umano } La fua erudizione 
si, ma più l'Umanità, e la moderazio- 
ne fua .rafTe dal feno dello Scifma , e 
della Refi» Perfonaggi di rifpettq, e di 



canto 




carato > che ebbero caro il vietarlo, te- 
ner con lui degli abboccamenti , inchi- 
nar le labra al Santo Piede, implorarne 
il Ritratto per farne adorne le Sale d 1 li- 
na Corte.affai colpicua in Europa! . Voi 
già rifapefìe per fama di quel Vefcovo 
Marronitaydi quei!' Eutichiano d' uiu 
feguace di Arnx>,e di altri ancora della 
Greca diviiìone , cbs egli richiamò, ed 
! accolse benignamente in grembo alla Ro- 
mana Adunan2a colle diloro Chiefe , e 
; Populazioni . Oh Roma! oh Chiefa de* 
- • , Redenti , quanto da sì fatti prmcipj Tu 
i -potevi riprometterti di vantaggio, e di 
. accrefeitaenti ! Ma egli è morto il tuo 
. Clemente; e' fe «on fi ridora la -perdita 
i colla icelta d'un Pari , Tu te ne ri- 
r mattai ftmpre nel lutto, e nèll' ama- 
' rezza • 

\ Cht fc ebbe òcchio da rawifare la Vaiti- 
5 : tà di quel Principato , ebbe ancora.- 
\'> » >fenfimento di rtùn riconofcerlo douto 
. ' • *al fuó Merito , ma di quella Madre chs 
l s) io educè nella -pietà, H diede aggio ai 

SlUdj, 
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? ! ' fi dlba,ton ° con bella concor- 
da, ed armonia; con prudente lentezza 
^rfuade,ediftogli e;fiaccord4 cid 
che fi deve per Diritto, e Ragione • fi 

Portai e a° t0rnat0 U Nunzi0 in 

tESfà reft,tuit0 Av, 's none dal '*- 

Re 5 N Pontecorvo dal 

Cielo h T ir a ' ,a Sant4 Sede ' Così il 

S lr ffc aKord,ti * !t » a «"ì di 

SSl'^J a ° re L mmo vcdut * compita 
SUCl1 • ch * P« le fa & fi è 

•ncomin- 
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Incominciata , e crefciuto quel giorno di 
pace, di cui fece egli l'alba forgére , e 
fpuntare. Oh invida Parca, e crudele! 
Che fe da un Popolo men intefo delle 

* : cole fi mormora della di lui condotta , 

come di quella di Mose dagli Ebrei nel 
V.»n Diferto 1 , balla a luì far rifapere,che ha 
come?za de* Maledici, fenza dar loro 
gaftigo , che Ja propria confufione , ed 
il timore di effer puniti . Del refto in_» 
tutto fa campeggiare la moderazióne di 
un Savio Principe , fenza offendere la 

• fedeltà del Paflore . 

Non è ijuefti mai fedele, fe non ifpofa cu- 
- - ra , e pendere , foHecitudine, e briga al 
r buon Governo di quel Gregge , che la 
Provideuza a lui ha commetto, ed af- 
fidato . No 'I deve fgomentare fatica , e 
• travaglio , malagevolezze , e -difaggi , at- 
tacchi , e cimenti per falvarlo in ogni 
incontro da perigli, e da forprefe. Co- 
manda Iddio a Mosè,che per la lunga 
vìa del Diferto conduca il fuo Popolo 
i alla Terra di Promiffione . Al comando 

> fiourtoo 
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p.vrvi* i^uuitun; un ani- 

mo , che tipofa fu J a fiducia del Soura- 
no ajuto, e nel fuo Miniftero è fedele. 
Non era meno fcabrofo il governo della., 
«-hiela quando per volere del Cielo lo 
tolse a maneggiare il Fedeismo Cle- 
mente A ve a egl, degl'intrighi di con- 

traiti nel d.ffimpegno, vie fpinofo, ftra- 
de meno adatte , forieri alpeftri , e GÌ- 
gant, con cui cimentai ; e venire all' 

n«°" c Ura , na Povv ^enza,fe voi non 
• U *- e 4 fian£h « «Ha gran Opera refterà 

♦ 



si 
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Oppreffo dall' enormità del pefo , o al- 
meno fra tante fpine , e difaftri Confu- 
fo, e fmarrito. Armato di fola Fede_>, 
lenza chiamar altri all'imprefa fi gitu 

• al ciménto . Vedetelo nel fuo Gabi- 
netto , chiufo , e ferrato , come fchicche- 
jra fogli , come ftende lunghe fcritture f 
penfa, torna a penfare , non pofa;fu la 
fatica lo lafcia il Sole , che tramonta.. , 
e nella fatica lo ritrova il Giorno , clic 
nafee . Se bramate fapere ciò che egli 
fcrive, e legge ; fcrive , e legge guanto 
fìa duopo alla publìca pace, alla concor- 

- dia, alla più Uretra armonia de* Membri 
principali col loro Capo; ed ecco fpia- 
r.ate le ({rade , tolti gl'intrighi, ed i 
Gigauti ancora abbattuti • 

Dà quanto fin qui fi è detto voi ben ve- 
dete, che egli dal Pontificato, 
Mosè dalla condotta d' Jsdraele, non rac- 
colse, che fatiche, é travagli , care pe- 
nófe , ed incettanti fudori , niente di van- 
taggio^ di bella fortuna o per fe,o per 
i fuoi del Parentado . Sapete» Voi f che 

I egli 
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auudtcuco aajic raticne 0 ut augen- 
to mila Scodi di fua privata ittihenza, 
Cento ne ha podi in /ondo per erogar- 
ne la rendila nelle fpefe alla Sagr# Apo- 
teofi xlegli Eroi del fuo Iftituto ; di al- 
tre tanti ha difpoflo, che fieno ripartiti 
in Limofine a i Poveri di fua Parentela . 
ReQava un altra fomma minore.cifpar- 
miata dal Vitto, e dal Veftito .che tutta 
è pervenuta in mano del Sa grò Collegio, 
e retta in balia di chi fuccede difporne, 
ed applicarla . Un Uomo , che. ha con- 
dotta fino al Soglio Pontificio del fuo 
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umiliamo lftltuto la Povertà *,e1a"Morti- 
ficazioae , e da Principe , e # da Pontefice 
1 1 ha gelofamente cuftocjita , e profetata f 
Queftiè il Santo Padre, di cui fe piangi- 
amo oggi la Morte , fìamo pure nel gra- 
do di rallegrarci fu la certa fperanza-., 
atrcrefciuta ancora da que'fegni , che_> 
nel!' ultima^ Agonia egli diede di eroica 
Virtù , e di animo al Divino Volere raf- 
fegnato tra il falmcggiare , e gli ultimi 
eltremi accenti, con cui implorava la_- 
Sourana clemenza , che il Cielo final- 
mente lo abbia condotto dal Merito al 
Guiderdone % d*ll& Fatima , e dal Trava- 
glio aglv JEterni , e Beati ripofi in con- 
iorzio ,^^ompagnìa di quel Grande, e 
Glori oiaM&sc , di cui ha meritato T Elo- 
gio . M-ignificavìt illuni in còfpeflu Re- 
turn ZZ in Fidenti? Lenitale ipjìus . San- 
fium fecit illuni ; perché portato dal 
Merito al Soglio più alto, e luminofo, 
e refo a i Principi dcùla Terra rifpetta- 
bile , e venerato ; perchè dalla Virtù nel 
fuo Polio affittito, che lo fece un Prin- 
cipe 
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